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Covid: anticorpi fino a 8 volte meno efficaci 
contro Delta 
08 Settembre 2021 

 

 

La variante Delta è quasi sei volte meno sensibile agli anticorpi sviluppati da chi ha avuto il 

Covid-19 e otto volte meno vulnerabile a quelli sviluppati dopo la vaccinazione. È inoltre più 

infettiva e si moltiplica con più facilità. È questo mix di abilità che le ha consentito di diventare 

dominante in pochi mesi. Lo rivela uno studio internazionale pubblicato su Nature coordinato 

dall'università di Cambridge. 

Emersa a fine 2020 in India, la variante B.1.617.2 (Delta, secondo la nomenclatura 

dell'Organizzazione mondiale della sanità) ha cominciato a diffondersi nella scorsa primavera. 

Oggi è responsabile di circa il 90 per cento dei nuovi casi di Covid-19 nel mondo e oltre il 99 

per cento di quelli diagnosticati in Europa. 
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Nel dettaglio, dalla 

ricerca è emerso che la variante Delta è 5,7 volte 

meno sensibile all'attacco degli anticorpi neutralizzanti sviluppati da chi ha già contratto 

l'infezione durante la prima ondata rispetto alla versione originale del virus isolata a Wuhan. È 

risultata invece otto volte meno sensibile agli anticorpi prodotti dopo l'immunizzazione con il 

vaccino AstraZeneca o con quello Pfizer. 

Ciò spiega, secondo i ricercatori, molti casi di reinfezione: da un'analisi di oltre 100 operatori 

sanitari infettati in tre ospedali di Delhi, quasi tutti vaccinati, lo studio ha riscontrato che nella 

maggior parte dei casi l'agente infettivo era proprio la variante Delta. Infine, esperimenti di 

laboratorio hanno mostrato che la variante B.1.617.2 è più efficiente a infettare le cellule 

rispetto ad altre versioni del virus grazie a una maggiore capacità della proteina Spike di 

agganciarsi alla cellula e aprire la strada all'ingresso del virus; una volta dentro la cellula, poi, 

la variante sembra anche in grado di replicarsi meglio. 

Questi dati, "giustificano strategie per potenziare le risposte vaccinali contro le varianti; è 

necessario inoltre continuare a prestare attenzione al controllo delle infezioni anche nell'era 

post-vaccinale", concludono i ricercatori. 
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Fibrosi cistica, per giornata mondiale progetti 
ricerca 
08 Settembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 08 SET - La vita delle persone con fibrosi cistica in questi mesi corre su due binari 

paralleli. Da un lato, c'è chi ha accesso a una terapia con i nuovi farmaci correttori e potenziatori della 

proteina mutata che stanno dimostrando di modificare in maniera significativa il decorso della malattia. 

Dall'altro lato, c'è invece chi questa opportunità ancora non ce l'ha: il 30% delle persone con questa 

patologia confida nei progressi della ricerca e nella sua corsa contro il tempo.  

Per i primi c'è il Kaftrio, recentemente approvato da AIfa a totale carico dell'Ssn. Un risultato 

importante per i circa 1400 pazienti italiani che avranno la possibilità di usufruirne e reso possibile 

anche grazie allo sforzo congiunto delle tre realtà che in Italia si occupano con funzioni e obiettivi 

distinti della malattia, Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica (Ffc ricerca), Lega Italiana Fibrosi Cistica e 

Società Italiana Fibrosi Cistica.  
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Per i secondi pazienti, Ffc Ricerca sta perseguendo la mission strategica "Una Cura per tutti" con 

investimenti in ricerca.In occasione della giornata mondiale della fibrosi cistica, l'8 settembre, Ffc 

Ricerca presenta 21 progetti di rete che sosterrà nel 2021 con un investimento complessivo di 

1.830.000 euro. Cinque le principali aree di studio: terapie del difetto di base, terapie personalizzate, 

infezione e infiammazione polmonare, area clinica. Oltre ai progetti di rete, rientrano nel piano 

strategico di Ffc Ricerca anche i finanziamenti aservizi e strumenti innovativi per la ricerca per un 

valore nel 2021 di 233 mila euro. (ANSA). 
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Cognetti,calo immunità malati oncologici a 4 
mesi da vaccino 
08 Settembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 08 SET - "È positivo l'annuncio del commissario all'emergenza Figliuolo sul via ai 

richiami vaccinali anti-Covid da settembre a partire dai soggetti fragili e immunodepressi, ma poichè i 

malati oncologici sono tanti è importante stabilire quali di loro vadano indirizzati prioritariamente alla 

terza dose: a questo fine può venire in aiuto l'esame dei risultati di uno studio appena inviato per la 

pubblicazione, il più ampio al mondo in termini di numero di pazienti oncologici esaminati, che 

evidenzia un calo dell'immunità a 4 mesi dalla vaccinazione per alcune categorie di pazienti 

oncologici". 

    Lo spiega all'ANSA Francesco Cognetti, presidente di Foce (Federazione Oncologi, Cardiologi e 

Ematologi). "Abbiamo dati su circa 600 pazienti oncologici confrontati con 250 soggetti sani in cui è 

stato seguito e monitorato per 4 mesi l'andamento degli anticorpi dopo la vaccinazione anti-Covid. 

Questi dati - rileva Cognetti - dimostrano che c'è una diminuzione del tasso anticorpale in particolari 

pazienti oncologici con determinate caratteristiche. Lo studio è stato inviato per la pubblicazione e 

abbiamo dati molto solidi che indirizzano verso una diminuzione più precoce della immunoreattività 

dopo il vaccino nei malati oncologici rispetto ai soggetti sani".  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

Lo studio definisce inoltre con precisione quali categorie di pazienti vanno incontro a questa riduzione 

precoce della immunoreattività. Questi dati, conclude l'oncologo, "potranno essere preziosi per la 

scelta dei malati da indirizzare immediatamente alla terza dose". 
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Endometriosi, concerto benefico sui tetti del 
San Raffaele 
08 Settembre 2021 

 

(ANSA) - ROMA, 08 SET - Un concerto di sax, violini e percussioni con Flavio Sax e la WindRose 

Orchestra si svolgerà sui tetti dell'ospedale San Raffaele di Milano per raccogliere fondi per la ricerca 

sull'endometriosi condotta presso l'istituto. L'evento musicale, che potrà essere seguito in streaming 

giovedì 16 settembre alle ore 17, è organizzato dall'ospedale, in collaborazione con Ændo - 

Associazione Italiana Dolore Pelvico ed Endometriosi. Testimonial dell'evento l'inviata de Le Iene 

Roberta Rei. L'endometriosi è una malattia cronica complessa che colpisce il 10-15 per cento delle 

donne in età riproduttiva, originata dalla presenza anomala del tessuto che riveste la parete interna 

dell'utero in altri organi del corpo e può dare dolore cronico e infertilità, causando anche invalidità 

sociale. È ancora poco conosciuta e spesso la diagnosi è tardiva con conseguenze importanti e 

invalidanti. In Italia le donne con diagnosi conclamata sono almeno 3 milioni.  
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La raccolta fondi collegata al concerto, che sarà fruibile sulle pagine Facebook degli organizzatori 

(@ospedaleSanRaffaele, @Aendoassociazione), andrà a sostenere Genome-Wide il progetto di 

ricerca coordinato dall'Ospedale San Raffaele, dedicato nello specifico allo studio della componente 

genetica nell'endometriosi.  
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Il Covid allenta la morsa in Sicilia, contagi in 
calo da tre giorni: si allontana la zona 
arancione 
di Piero Vassallo — 08 Settembre 2021 

 

Sono state settimane complicate per la Sicilia sul fronte Coronavirus ma il peggio almeno per ora 
sembra essere alle spalle. Nonostante il primato dei contagi sia sempre indiscusso, l'isola vede 
migliorare tutti i parametri e può allontanare il pericolo zona arancione. L'ultimo bollettino ha 
confermato il trend positivo degli ultimi giorni: 875 nuovi casi (in calo da tre giorni consecutivi), 
ricoveri ordinari e in terapia intensiva in calo, incidenza più bassa. 
Negli ultimi sette giorni la Sicilia ha visto calare i contagi Covid del 17% dopo settimane di 
aumenti monstre. La frenata è arrivata anche sul fronte ospedaliero: trend in lievissimo calo per 
quanto riguarda i ricoveri in rianimazione (-0,9%) e una crescita sempre più contenuta dei ricoveri 
in area medica (+3,2% contro il +11% dei sette giorni precedenti). La curva dei contagi cala in 
sette province su nove: restano con il segno più soltanto Messina (+15%) e Trapani (+5%). 
Tutti segnali confortanti ma l'allerta resta alta anche perché i numeri sono ancora alti e le cinque 
province italiane con l'incidenza più alta sono proprio siciliane: Siracusa, Messina, Trapani, 
Ragusa e Catania. Con Caltanissetta in settima posizione. Il monitoraggio di venerdì però non 
porterà novità per l'isola, che da lunedì potrebbe non essere più l'unica regione italiana in zona 
gialla. 
Si profila infatti una nuova stretta in Sardegna, viste le alte percentuali sull'occupazione dei posti 
letto per Covid.  

https://gds.it/autori/piero-vassallo/
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La Sardegna, al 14%, si aggira da giorni intorno al limite (fissato al 15) per i reparti ordinari e - con 
il 15% in rianimazione - ha superato di gran lunga quello stabilito per le intensive (la soglia in 
questo caso è 10) mentre la Calabria registra rispettivamente il 19 e l'8%, la Basilicata 14 e 3% e 
la Toscana 8 e 9%. 
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Vaccini Covid. Terza dose a fine mese per 

immunodepressi. A fine anno per over 80. I sanitari 

inizieranno entro febbraio 2022 
di Giovanni Rodriquez 

Si partirà a fine mese con gli immunodepressi, così come indicato anche da 
Ema ed Ecdc. Verso dicembre sarà il turno degli over 80 e degli ospiti delle Rsa. 
Ad inizio 2022, entro febbraio, toccherà poi al personale sanitario. Anche loro 
rientravano tra le categorie che avevano ricevuto la vaccinazione in via 
prioritaria tra la fine del 2020 e l'inizio del 2021. Per finire si valuterà se 
estendere la terza dose ad altre categorie o tutta la popolazione 

 

08 SET - La terza dose si farà anche in Italia, e si inizierà già a fine settembre partendo dai soggetti 
immunodepressi. La notizia era stata preannunciata nei giorni scorsi dal ministro della Salute, Roberto 
Speranza. Nelle prossime settimane è invece atteso il via libera da parte di Ema per la somministrazione di 
una terza dose di Pfizer a sei mesi di distanza dalla seconda somministrazione. Mentre già oggi dovrebbe 
esprimersi la Cts di Aifa. 
  
Ad ogni modo, la stessa Aifa insieme all'Ecdc nelle scorse settimane avevano invitato gli Stati membri a 
ragionare fin da subito sull'offerta di questo ulteriore booster di richiamo da subito ai soggetti 
immunodepressi. 
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A quanto pare, però, è già pronto al cronoprogramma con il quale proseguirà l'offerta della terza dose. 
Verso dicembre sarà il turno degli over 80 e degli ospiti delle Rsa. 
  
Ad inizio 2022, entro febbraio, toccherà poi al personale sanitario. Anche loro rientravano tra le categorie 
che avevano ricevuto la vaccinazione in via prioritaria tra la fine del 2020 e l'inizio del 2021. 

 
Per finire si valuterà se estendere la terza dose ad altre categorie o tutta la popolazione. Non è ancora 
chiaro se il richiamo verrà fatto a tutti a circa un anno di distanza dalla seconda dose di vaccino ricevuta, 
anche se questa sembra essere al momento una possibilità concreta. 
  
Giovanni Rodriquez 
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Vaccini Covid. Farnesina: “Entro il 2021 l’Italia donerà 

15 mln di dosi ai Paesi a medio e basso reddito” 

Il Ministero degli Esteri conferma il ruolo del Paese a sostegno dell’accesso alla 
vaccinazione. Le donazioni sono iniziate ad agosto, con la destinazione dei 
primi lotti a COVAX, che ne sta curando l’allocazione tramite GAVI, OMS e 
UNICEF. Ad oggi sono state assegnate oltre quattro milioni di dosi donate 
dall’Italia. 

 

08 SET - “Sin dall’inizio della pandemia, l’Italia è stata fra i primi Paesi a sostenere l’importanza di un 
accesso equo e universale ai vaccini, le cure e i test per il COVID-19, sulla base di un principio di 
solidarietà internazionale secondo il quale nessuno sarà al sicuro fino a che non lo saranno tutti.  Solo 
attraverso la cooperazione internazionale e il rafforzamento del sistema di salute globale, infatti, si potrà 
porre fine alla pandemia. È su queste basi che nel 2020 l’Italia ha dato vita, insieme ai suoi principali 
partner, all’Acceleratore ACT (“Access to COVID-19 Tools Accelerator”) e alla “COVAX Facility” al suo 
interno, di cui è fra i principali sostenitori con un contributo di 385 milioni di euro. Inoltre, in qualità di 
Presidenza del G20, l’Italia è impegnata a porre al centro dell’agenda internazionale i temi della salute e 
della preparazione a fronte di nuovi potenziali rischi pandemici, come confermato in occasione del Vertice 
sulla Salute Globale organizzato il 21 maggio scorso insieme alla Commissione Europea”. È quanto 
sottolinea il Ministero degli Esteri in una nota. 
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“Oltre al contributo finanziario – prosegue la Farnesina - , entro il 2021 l’Italia donerà 15 milioni di dosi di 
vaccino ai Paesi a medio e basso reddito, principalmente tramite COVAX. Le donazioni sono iniziate ad 
agosto, con la destinazione dei primi lotti a COVAX, che ne sta curando l’allocazione tramite GAVI, OMS e 
UNICEF. Ad oggi sono state assegnate oltre quattro milioni di dosi donate dall’Italia. Uno dei primi Paesi a 
ricevere le dosi donate sarà il Vietnam, cui ne verranno consegnate 800.000 tra pochi giorni. Si tratta di un 
importante gesto di amicizia e di solidarietà nei confronti di un partner strategico per l'Italia nel Sud- Est 
asiatico e nell'ASEAN. Fra gli altri Paesi che riceveranno a breve dosi donate dall’Italia anche Albania, 
Indonesia, Iran, Iraq, Libano, Libia, Yemen”. 


